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- Guerra civile spagnola = “ultima guerra di religione” (Hermet).

- Rispetto agli altri paesi dell'Europa occidentale, la Spagna entra più tardi nella modernità:

permanenza di un'economia prevalentemente agricola, ritardo nello sviluppo industriale.

Da un lato l'identità nazionale forgiata dalla Reconquista, dall'altro la nostalgia verso il passato dell'immenso impero coloniale, ha fatto sì che i valori della modernità, come il liberalismo, il parlamentarismo, la laicità, penetrassero più tardi, e che le professioni considerate degne fossero quelle legate alla guerra e non le attività produttive.

→ peso dell'esercito nella vita politica e sociale.

Inoltre alle soglie dell’era moderna, compiuta l’unificazione delle corone di Castiglia e Aragona, i monarchi di Spagna con Filippo II decidono di diventare il braccio armato della Controriforma (l’Inquisizione spagnola diventa proverbiale). 

Il cattolicesimo diventa un elemento costitutivo dell'identità spagnola, mentre tra le masse rurali troverà spazio come “religione” alternativa il credo anarchico, l’anarchia come “pulsione irrazionale di comunità contadine”.

- Il primo tentativo di modernizzazione si ha in Spagna nel 1876, sotto il regno di Alfonso XII di Borbone, con la nascita di un sistema monarchico-parlamentare, costituzionale, che si concluderà nel 1923. Tale periodo è quello della cosiddetta “Restaurazione”.

E' l'epoca dei cacicchi, ossia dei notabili, che controllano il voto in modo clientelare.

Compaiono i primi timidi segnali di modernizzazione: 1888 PSOE (Partido Socialista Obrero Español) e UGT (Unión General de Trabajadores); 1890 suffragio universale maschile.

Il sistema parlamentare è retto da due partiti, il liberale e il conservatore, che si alternano alla guida del paese (il “turno”), ma il parlamentarismo oligarchico non riesce a radicarsi. 

In parte per la prassi elettorale clientelare che spesso ricorre a brogli, in parte per l'estraneità al sistema delle masse di braccianti conquistate dal millenarismo anarchico, in parte per la diffidenza della Chiesa verso il liberalismo (è assente un partito cattolico): in Spagna la Chiesa adotta una linea simile a quella che in Italia è introdotta dal “non expedit” di Pio IX.

Gli ultimi anni del parlamentarismo spagnolo sono scanditi dalle rivolte contadine dovute alla mancata riforma agraria e da altri episodi insurrezionali: la “settimana tragica” dell'estate 1909 in seguito alla chiamata di leva per la spedizione in Marocco, omicidi politici perpetrati dagli anarchici (il liberale Canalejas assassinato nel 1912).

Nel 1911 i gruppi anarchico-libertari formano la CNT (Confederación Nacional del Trabajo), mantenendo fermo il rifiuto dello stato e l'adesione al mito dello sciopero generale come portatore di un cataclisma sociale.

Il primo dopoguerra è caratterizzato da scioperi e rivolte contadine: nel 1918-19 le insurrezioni bracciantili nelle province del sud portano all'occupazione delle grandi proprietà, mentre in Catalogna e nella regione di Valencia gli anarchici fomentano la violenza, che si intreccia a quella dei movimenti separatisti.

L'esercito appare come una possibile via di uscita dal caos.

Lo stesso esercito addossa al parlamento e al governo la responsabilità della sconfitta in Marocco del 1921 nella guerra del Rif (“disastro di Annual”, 18.000 morti).

Commissione parlamentare di inchiesta sulle responsabilità in Marocco (luglio 1923) = scintilla che provoca la caduta del parlamentarismo: 

- Il 13 settembre 1923 il generale Miguel Primo de Rivera si proclama capo di un Direttorio militare subito riconosciuto dal re Alfonso XIII (insediatosi nel 1902) = Pronunciamiento per salvare il paese dai “politici di professione” → 

determinanti l'indecisione del governo Garcia Prieto e la volontà del re, che conferisce a Primo de Rivera i pieni poteri → scioglimento di parlamento e governo.

Nel 1924 il generale fonda l'Unione Patriottica, sul modello del partito fascista italiano.

Non ha però il favore delle élite intellettuali (allontanamento di Unamuno) e di quelle catalane (vieta l'uso della lingua).

Perdita consenso Primo de Rivera < tentativi di modernizzazione.

Risultati soprattutto nelle infastrutture: rete stradale e telefonica, rinnovamento delle ferrovie, sistema di irrigazione. Ma egli non soddisfa le masse conservatrici ostili al cambiamento, che volevano in lui solo un restauratore dell'ordine.

Caduta dittatura (“mite”) < perdita consenso esercito: introduzione criterio merito negli avanzamenti di carriera: Primo de Rivera viene deposto dai suoi colleghi generali all'inizio del 1930.
- Semidittatura generale Berenguer 14 mesi = agonia monarchia.

17/08/30 Patto di San Sebastian, alleanza tutta opposizione: socialisti, repubblicani, ex monarchici

→ vittoria repubblicani elezioni comunali 12/4/1931 < incapacità monarchia garantire ordine costituito
- Il 14 aprile 1931 proclamata la Repubblica (II) e Alfonso XIII lascia il paese (senza abdicare).

Governo presieduto dal cattolico conservatore Alcalá Zamora: tutti tranne anarchici CNT e estrema destra.

Esigenza di assecondare classi popolari senza spaventare élite e classi medie: adesione PSOE ma pressione esterna della CNT (scioperi violenti) sposta a sinistra asse del governo, fornendo un pretesto alla destra antirepubblicana.

Neanche il PCE (nato nel 1921) sostiene la Repubblica: contro la repubblica CNT, PCE, nazionalisti Falange (Falange movimento di ispirazione fascista fondato da Antonio Primo de Rivera nel 1933) e integralisti cattolici.

Dimissioni Alcalà Zamora sull'art. 26 Cost. che prevede lo scioglimento dei gesuiti: anticlericalismo che aliena alla repubblica il sostegno delle componenti tradizionaliste della società: governo Azaña (PSOE) vuole distruggere i centri del potere ancien régime: Chiesa, esercito, grande proprietà: tagli sugli ufficiali, approvazione divorzio, divieto insegnamento confessionale.

= la repubblica scatena i suoi avversari senza riuscire a conquistare pienamente le masse (riforme astratte, lentezza della riforma agraria), piccola e media borghesia spaventata dall'anticlericalismo.

A. Zamora presidente, tenta di salvare la repubblica mantenendola su una linea moderata.

Elezioni 1933 (1931 voto donne) vittoria destra < 1932 nascita CEDA (Confederación española de derechas autónomas), raggruppamento perlopiù cattolico guidato da José Maria Gil Robles: ambiguo (“né pro né contro la repubblica”).

La vittoria della destra non è riconosciuta dalla sinistra: anarchici sabotaggio Barcellona-Siviglia (19 morti), PSOE → massimalismo.

1934 Governo centrista Lerroux: revoca riforme laiciste e riforma agraria. Ingresso tre ministri CEDA non accettato dai socialisti (arresto segretario Largo Caballero); occupazione armata miniere Asturie → repressione Franco (legione straniera): 1300 morti
Rivolta Asturie = svolta: schieramenti guerra civile; volontà di vendetta sinistra.

1935 Franco capo stato maggiore (Gil Robles ministro guerra).
VII Congresso Internazionale Comunista (Comintern): “lotta al fascismo”   

→ Ottobre 1935 Fronte Popolare (Azaña) = PSOE, PCE, sinistra repubblicana, Esquerra + benevola neutralità anarchici.

Destra divisa tra la CEDA da un lato, e monarchici e falangisti (che rifiutano il parlamentarismo) dall'altro.
Vittoria FP gennaio 1936, decisiva partecipazione anarchici: larga maggioranza parlamentare anche se paese spaccato a metà (sconfitta centro).

Governo Azaña: contadini occupano proprietà agricole; clima terroristico sia da estrema dx che estrema sx = 269 morti violente primo semestre 1936.

Nelle classi medie conservatrici idea controrivoluzione violenta; bande armate falangiste → omicidi a sangue freddo.

Cortes invalidano voto circoscrizioni vittoria CEDA per presunte irregolarità.

Violenza fuori controllo

→ 13/7/1936 assassinio monarchico Calvo Sotelo come rappresaglia morte un socialista

= scintilla per insurrezione militare 17 luglio (Franco): GUERRA CIVILE.
- Errore repubblicani voler imporre un concetto di democrazia senza compromessi invece di consolidare il nuovo sistema, inimicandosi esercito, Chiesa e masse cattoliche, e senza conquistare consenso anarchici, ostili allo stato per definizione.

Irreparabile scelta Largo Caballero di negare status di cittadini ai suoi avversari politici.
